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O mnis Quartz è un prodotto per la
Gestione di Banche Dati nato
per il Macintosh (della versione

Mac parla Oe Masi in questo stesso
numero) e che in tale ambiente ha
avuto un buon successo di vendite con
il nome di Omnis 3.

L 'Omnis 3 è un prodotto OBMs total-
mente integrato con l'ambiente Mac,
del quale utilizza completamente le fun-
zionalità operative interattive. Esce, per
l'ambiente Ms 005, solo ora che si sta
affermando il sistema Windows come
alternativa reale all'uso del semplice
005.

È inoltre evidente che in un prossimo
futuro, quando l'OS/2 e Presentation
Manager (alias Windows) saranno l'am-
biente operativo standard per le macchi-
ne PS/2 e compatibili, esisteranno pre-

valentemente prodotti che lo riconosce-
ranno e quindi in tale ottica 1'0mnis
Quartz diventa sicuramente, nell'ambito
dei prodotti OBMs, un precursore.

Sono ormai usciti numerosi prodotti
che lavorano sotto Windows. Inizial-
mente erano prodotti esclusivamente
grafici di livello medio basso. Successi-
vamente, per merito di alcune case di
software che si sono specializzate per
tale ambiente, sono apparsi prodotti di
altre categorie, in cui però la grafica può
assumere un significato importante. Ci-
tiamo il Pagemaker, Publisher tra i più
diffusi, il Microsoft EXCEL, spreadsheet
evoluto che utilizza la grafica sia per
produrre in forma estetica le tabelle sia
per le proprie funzioni di charting.

Quello che mancava, a parte alcuni
prodotti di tipo Filer (come il Windows

Filer) era un prodotto della categoria
OBMs. Ignorando i trascorsi MA C, il
Quartz è quindi il primo OBMs evoluto,
che non gestisce quindi semplicemente
archivi, ma banche dati, nato nell'am-
biente Windows. Non dovrebbe però
essere il solo, stando alla massiccia
pubblicità che la Microsoft, sulle riviste
americane del settore, sta facendo alla
... concorrenza. Vengono citati i prodot-
ti, anche non targa ti Ms, che lavorano
in ambiente Windows e tra questi sono
presenti alcuni OBMs, ancora non arri-
vati in Italia.

Uno dei motivi del citato ritardo è
sicuramente quello che il OBMs è un
tipo di prodotto che non trae molto
giovamento né dal fatto di disporre di
un'interfaccia grafica, né dal fatto di
privilegiare i rapporti con l'ambiente cir-



costante. In altre parole, mentre è prati-
cabile una operazione di ·taglia e cuci tra
un Paint e un Write o viceversa, non lo
è altrettanto tra un ambiente rigidamen-
te strutturato come un archivio e l'e-
sterno.

Ouartz sposa totalmente la filosofia
Windows adottandone le funzionalità e
anche accettandone i vincoli. Ad esem-
pio l'uso del mouse è pressoché obbli-
gatorio, soprattutto nelle funzionalità in
cui si costruisce l'applicazione. Inoltre
ogni finestra interna, generata dal pro-
dotto per l'iterazione con l'utente, può
essere spostata sul video e può essere
messa via c1ickando la barretta in alto a
sinistra sulla cornice della finestra
stessa.

La confezione
L'Omnis Quartz è un prodotto bilin-

gue, nel senso che nella confezione
sono presenti due manuali in italiano e
uno in inglese e i dischetti nelle due
versioni e nei due formati 5 1/4 e 3
1/2.

La confezione è costituita da una ro-
busta scatola di cartone, che può servi-
re anche da leggio per i manuali, con
una imbottitura interna che contiene la
busta con i dischetti, un elegante ma-
nualetto di consultazione rapida, rilegato
in similpelle, e i tre manuali, due in
italiano, che si chiamano Imparare il
Quartz (tredici capitoli, due appendici
per circa 300 pagine). Uso di Quartz
(che è il Tutorial, 7 capitoli per circa 200
pagine). e l'ultimo in inglese il Referen-
ce, (12 capitoli per circa 600 pagine).

I dischi sono tre nella versione 5 1/4
(due con il programma e uno con un file
di esercizio) più i tre nell'altra lingua, e
due più due, nella versione 3 pollici e 1/
2.

La procedura di installazione, esegui-
ta con apposito programma, è molto
semplice in quanto consiste nella crea-
zione di una subdirectory e nel riversa-
mento dei pochi file del programma.
Non occorre configurare nulla in quanto
si tratta di un prodotto che lavora sotto
Windows e che quindi riconosce la con-
figurazione dell'ambiente ospite.

Abbiamo utilizzato Quartz in varie si-
tuazioni hardware senza trovare nessu-
na difficoltà né di installazione né di
trasferimento di Applicazioni dall'una al-
l'altra. Nessuna difficoltà neanche con i
vari livelli di Windows sotto MS DOS,
che vanno da1l'1.03 in inglese, a1l'1.04
in italiano e al 2.03 sia in inglese che in
italiano.

Va precisato che Quartz dipende dal-
l'hardware esclusivamente per quanto
riguarda gli aspetti estetici. Ad esempio
dipendono dall'hardware i font di carat-
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teri utilizzabili in visualizzazione e in
stampa, oppure il settaggio dei colori
delle videate.

In figura 1 vediamo, ad esempio,
un'applicazione Windows con quattro
finestre, una delle quali è occupata da
Quartz, realizzata su un monitor ad altis-
sima definizione. Con monitor con mi-
nore risoluzione non è realisticamente
praticabile un multitasking quando una
applicazione è voluminosa, come lo so-
no tutte quelle che necessitano di
DBMS sofisticati.

Tornando ai tre manuali, ognuno ha
una sua specifica funzione. Il primo,
Imparare il Quartz, è un Tutorial che
guida passo passo l'utente a costruire
un'applicazione monoarchivio.

Il secondo, L'uso di Quartz, è ancora
un Tutorial, che però guida l'utente a
maneggiare un'applicazione più com-
plessa di Gestione Progetti, disponibile
nel disco esempi, e nella quale vengono

Figura l - Omnis
Ouartz in Windows.
L'ambiente operativo.
" Ouartz parte in una
finestra già massimiz-
zata, che occupa tutto
il video. Se l'hardware
lo consente è possibi-
le ridurre la finestra
per farla convivere con
le altre applicazioni at-
tive. In questo caso,
con il Windows 1.04 e
con monitor ad alta ri-
soluzione, sono visua-
lizzate quattro fine-
stre. Sono, anche se
con certi limiti, possi-
bili operazioni di inte-
razione con la altre ap-
plicazioni attive.

affrontate varie problematiche di relazio-
ne tra più archivi.

Il terzo, quello ancora in inglese, è il
classico Reference, nel quale vengono
affrontati sistematicamente tutti i co-
mandi. Contiene anche delle parti teori-
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che molto utili per chi non ha provenien-
za tecnica.

Va infine detto che nei dischetti di
esempi è presente anche una applica-
zione Telefono, non trattata nei manuali,
che utilizza le sofisticate funzioni di ge-
stione delle porte permesse da Quartz.
In questa applicazione, in pratica un'a-
genda telefonica, viene attivata diretta-
mente dal DBMS la linea telefonica.

Quartz
Concetti fondamentali

Il Quartz gestisce Applicazioni, quindi
la prima cosa che occorre fare entrando
in Quartz è di scegliere su quale applica-
zione lavorare, o, se, evenienza più rara,
si sta iniziando la costruzione di una
nuova applicazione, di imporre il nuovo
nome (vedi figura 2).

L'applicazione contiene cinque ele-
menti fondamentali.

Formati Archivio. Indicano le catego-
rie e i tipi di informazioni gestiti dall'ap-
plicazione.
- Moduli. Sono le maschere che per-
mettono la gestione dei dati contenuti
negli archivi.
- Menu. Sono dei menu a tendina,
costruibili ed organizzabili dall'utente,
che permettono il raggiungimento delle
varie funzionalità dell'applicazione.
- Resoconti. In Quartz-ese il Report si
chiama Resoconto, che è un formato di
Stampa, costruito in ambiente Win-
dows, e quindi in grado di utilizzare le
caratteristiche grafiche dell'ambiente.
- Ricerche. Sono le selezioni precosti-
tuite o interattive, con le quali si può
interagire con l'archivio, ad esempio per
eseguire un Resoconto.

Ciascuna applicazione gestisce poi i
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Figura 2 - Omnis
Ouartz - 1/ contenuto
dell'applicazione.
/I Ouartz gestisce ap-
plicazioni. Ogni appli-
cazione (file desinenza
OAP) contiene Archivi.
Moduli. Resoconti.
Menu e Ricerche. Cia-
scun archivio genera
un file di dati (desinen-
za 007). Esistono fun-
zionalità di servizio
che elencano l'in/ero
contenuto. suddiviso
per tipi di entità. del-
l'applicazione. e che
elencano tutti i nomi
dei campi e delle va-
riabili utilizzabili.
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missione o la visualizzazione dei dati
(figg. 5 e 6).

Il campo può essere di introduzione o
di sola visualizzazione. In questo secon-
do caso il campo può essere riferito al
solo modulo e può non avere nessun
effetto sull'archivio. Il campo può esse-
re calcolato, e in tal caso va scritta la
formula in cui possono entrare altri
campi, variabili e funzioni di sistema, e,
ovviamente, valori numerici.

Il campo può essere inoltre di tipo
casella, adatta al campo Booleano, di
tipo Pulsante Radio, di tipo Pulsante
(semplice) e di tipo Lista.

Il tipo Pulsante Radio è adatto all'im-
missione di campi in cui possono entra-
re un numero discreto di valori, ognuno
dei quali esclude l'altro. L'esempio de-
sumibile dalle figure è quello relativo
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in cui Quartz inserisce automaticamente un numero sequenziale.

lunghezza definibile fino a 2400 caratteri.
lunghezza definibile fino a 2400 caratteri, si differenzia dal precedente in
quanto non segue la codifica ASCII nelle operazioni di ordinamento.
definibile solo il numero dei decimali (fino a 6), mentre la precisione di calcolo
arriva alla ". cifra decimale.

Numero

Carattere
Alfabeto

Tabella A

Booleano
Data (maggiore 80)
Data (maggiore 00)
Orario
Sequenza

Figura 4 - Omnis
Ouartz - La struttura
dell'archivio. L'archivio
si costruisce, definen-
do nome del campo.
tipo e lunghezza. Si
può inserire anche una
descrizione lunga,
molto comoda se si
usano nomi dei campi
brevi. I tipi di campo
possibili sono otto. I
limiti di un singolo ar-
chivio sono 120 campi
e campi alfabetici di
lunghezza massima
2400 caratteri. Non vi
sono limiti al numero
di record in un singolo
archivio.

Tornando alla costruzione della strut-
tura elenchiamo in tabella A gli otto tipi
di campo.

In una struttura si possono definire
fino a 12 campi indice, anche di lun-
ghezza parziale rispetto alla lunghezza
del campo.

Costruita una struttura si può confe-
zionare il modulo. Ribadiamo che un
modulo può contenere tutti o solo alcu-
ni dati di una struttura oppure alcuni dati
di più strutture. In altre parole non c'è
necessariamente corrispondenza tra
struttura e modulo. Un modulo può
essere scomposto in finestre, fino ad
un massimo di 12.

Nel modulo vanno inserite le scritte
fisse, gli abbellimenti, come ad esem-
pio cornicette, sceglibili tra vari tipi, e
campi, ovvero zone riservate per l'im-

dati veri e propri. I file con le applicazio-
ni hanno desinenza OAP, e contengono
al loro interno tutti gli elementi (Formati
Archivio, Moduli, Resoconti, ecc.) men-
tre i file con i dati hanno desinenza
001. Esiste una comoda funzionalità
che permette di elencare tutti gli ele-
menti inseriti nell'applicazione (fig. 4) e
un'altra che elenca tutti i campi presenti
nei vari archivi dell'applicazione e delle
variabili di sistema o utente utilizzabili.

Anticipiamo subito che nel Ouartz
non c'è un limite preciso tra il lavoro in
modalità «comandi diretti» e quindi
completamente interattiva e il lavoro in
modalità programmazione.

Programmare con il Ouartz significa
costruire, attorno agli Archivi e ai Modu-
li, dei Menu che indirizzano sequenze
operative, composte mettendo in suc-
cessione i comandi di Ouartz. I Menu
dell'applicazione appaiono affiancati e
quindi operativamente del tutto equiva-
lenti, ai Menu di base del prodotto.

La costruzione dei Menu avviene in
maniera analoga alla costruzione degli
altri elementi, e quindi non si ha la
sensazione di aver cominciato a ... pro-
grammare.

Altro aspetto di tipo generale di
Ouartz è quello di permettere l'uso di
password con le quali vengono definiti i
livelli di accesso consentiti a ciascun
utente di cui sia stato stabilito un pro-
filo.
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I tipi di campo e il loro effetto
sul modulo

La costruzione di un'applicazione, an-
che la più semplice, comporta la costru-
zione di una struttura contenitrice di dati
e di un modulo che permette la loro
gestione (figura 3 e figura 5). La struttu-
ra è indipendente dal fatto che si sta
lavorando in un ambiente grafico, nel
senso che definisce il tipo e il formato
dei dati.

Nel modulo, viceversa, entrano pe-
santemente in gioco le modalità operati-
ve del Windows, nel senso che si pos-
sono stabilire estetiche e modalità di
interazione tipiche dell'ambiente come
Pulsanti, Bottoni, Barre Scorrevoli, ecc.

Ad esempio un campo, definito di
tipo Booleano, che assume quindi solo
due valori Sì o No, Vero o Falso, 1 o O,
ecc. può essere gestito tramite una
casella su cui clickare o meno. Oppure
la scelta di un dato presente in un
elenco preconfezionato può essere ese-
guita, scorrendo una barra che li contie-
ne, e c1ickando su quello voluto.

Ripetiamo che questi metodi operati-
vi riguardano solo l'interfaccia uomo/
archivio ma non producono nessun ef-
fetto sul contenuto reale dell'archivio.
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Figura 5
Omnis Quartz - Il mo-
dulo. Un'applicazione
gestisce uno o più ar-
chivi per mezzo di uno
o più moduli. I moduli
sono delle maschere
di lavoro sui campi de-
gli' archivi. Le novità
sono i campi booleani
(un carattere SIN) ge-
stibili con un quadrati-
no c1ickabile, i campi
pulsante radio in cui
ad una serie limitata di
scelte corrisponde in
maschera una serie di
cerchietti, se si pigia il
primo il campo assu-
me il valore 0, ecc.
Deve essere sempre
attIVato uno dei vari
bottoni.

allo stato civile. Operativamente si
assegna lo stesso nome di campo a più
zone, e al campo si assegna la tipologia
Pulsante Radio. Associata a tale campo
c'è una formula di calcolo che assegna
al campo reale, quella dell'archivio, un
corrispondente valore numerico.

Il campo di tipo Lista è un campo che
si può acquisire non digitandone il valo-
re ma scegliendolo in un certo elenco
scorrevole in una apposita finestrella,
con il metodo della scroll bar. La lista
può essere sia interna, ovvero riferita a
quella particolare scelta, o può essere
presa integralmente da un altro archivio
(fig. 7).

Potremo assimilare la Lista a un vet-
tore di variabili utilizzabili in memoria
per accumulare dati prima di riversarli
su disco, o, viceversa, per parcheggiarvi
dati letti da disco rendendoli più facili da
maneggiare.

Il Campo Pulsante è quello che serve
per la gestione del Modulo ad esso
sono associabili una serie di Voci stan-
dard (es. O.K. e continua, cancella, ecc,)
a ciascun comando può essere associa-
ta -una· sequenza operativa di comandi
Quartz che viene quindi messa in fun-
zione quando si c1icka il pulsante corri-
spondente (fig. 8).

Oltre a queste tipologie funzionali, al
singolo campo possono essere associa-
te caratteristiche estetiche, come corni-
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Figura 3
Omnis Quartz - Sele-
zione dell'applicazione
La parte superiore del-
la cornice della Win-
dow contiene il nome
della applicazione ge-
stita al momento. Im-
mediatamente sotto
c'è la barra menu che
contiene inizialmente
solo i due comandi
standard Si possono
poi attivare altri quat-
tro comandi opzionali
del Quartz, per la co-
struzione/modifica del-
l'applicazione e poi i
comandi propri del-
l'Applicazione.

cette, solo maiuscole, se zero mostra
vuoto, allineamenti, ecc,

Le relazioni
Ad ogni record di ogni archivio,

Quartz associa un numero, chiamato
numero sequenziale progressivo (NSR),
gestibile come variabile di sistema (ab-
bastanza analogo al RECNO O del DB
111).Questo numero può essere utilizza-
to all'occorrenza anche dall'utente, se
gli serve un campo sequenziale numeri-
co. Il Quartz lo utilizza anche per con-
servare i riferimenti tra record collegati
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in archivi differenti. Il collegamento tra
gli archivi, che è alla base della teoria
relazionale, si imposta indicando, par-
tendo dall'archivio «figlio», quale sia
l'archivio «padre», Il Quartz molto sem-
plicemente aggiunge, nell'archivio figlio,
un campo «nascosto» in cui conserva il
NSR del padre,

Quando si legge un record dell'archi-
vio figlio, vengono letti anche tutti i
record corrispondenti dei diversi padri,
che, al contrario di quanto avviene in
altri campi, possono essere più di uno
per lo stesso figlio.

Ogni collegamento crea implicitamen-
te un indice sul campo NSR nascosto
che però va considerato nel conteggio
del numero di indici di ogni file, che può
essere al massimo 12, limite sufficien-
temente tranquillo,

Variabili di sistema
Funzioni

Per lavori più impegnativi il Quartz
mette a disposizione una serie di varia-
bili di sistema. Alcune di queste forni-
scono valori attribuiti direttamente dal
sistema, altre sono disponibili per le
necessità dell'utente. Tutte si contraddi-
stinguono dal carattere iniziale # e so-
no, all'interno dell'applicazione, utilizza-
bili come, ad esempio, qualsiasi nome
di campo.

Tra le variabili interne del sistema
citiamo quella che fornisce la data #0,
l'orario # T, il numero della pagina in
corso di stampa e del record stampato
#P, #R, ecc. (fig. 9).

Le variabili utente sono di tipo alfabe-
tico, numerico, ecc. Ad esempio la va-
riabile # 1 è una variabile numerica defi-
nita dal Quartz ma utilizzabile dall'uten-
te, In altre parole l'utente non può defi-
nire «sue» variabili ma può solo utilizza-
re quelle messe a disposizione dal pro-
dotto (sono un centinaio).

Alle variabili può essere aggiunto un

Figura 6
Omnis Quartz - Co-
struzione del modulo.
In un modulo si posso-
no inserire, oltre alle
scritte fisse, sia campi
presenti negli archivi
dell'applicazione, sia
altre cose, come cam-
pi calcolati, messaggi,
ecc. Inoltre, tutti gli
elementi possono su-
bire trattamenti
estetici individuali, co-
me inserimento di cor-
nicette, scelta dei co-
lori, degli allineamenti
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Figura 7
Omnis Quartz.
Campo tipo lista.
Altra metodologia
standard di lavora per i
prodotti con interfac-
cia grafica è lo Scrall
Bar. In un Modulo
Quartz si può definire
un campo tipo Lista. in
tal caso il riempimento
del campo può essere
eseguito cfickando
uno dei dati presenti
in una lista scorrevole
sul video.

Figura 8
Omnis Quartz.
Pulsanti.
In un modulo sono in-
seribili dei "Pulsanti))
ovvero delle opzioni di
sistema (ne esistono
una buona sene) che
gestiscono l'interazio-
ne tra Modulo e Uten-
te. Ad ogni pulsante
(Esempio O.K. Can-
cella. Seguente. ecc.]
può essere associata
una sequenza operati-
va. I pulsanti si attiva-
no puntandoli e clic-
kando con il Mouse.
L'interazione tra
mouse e ambiente è
gestita completamen-
te dal Windows. AI
pulsante può essere
anche associata una
funzione costruita dal-
l'utente.
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Figura IO
Omnis Quartz - Import
Export. Uno dei co-
mandi presenti nel
Menu utilità è quello
che permette /'Impor-
tazione e l'Esportazio-
ne di dati di file scritti
in altro formato. La im-
portazione. qui vedia-
mo da DBI/I. non ge-
nera nè Struttura nè. a
maggior ragione. Mo-
dulo. Occorre anzi
aver già predisposto
una struttura compati-
bile con quella in lettu-
ra (come dei campi, ti-
po e lunghezza].

Figura 9
Omnis Quartz.
Variabili di sistema
Oltre ai campi di tutti
gli archivi dell"applica-
zione è possibile utiliz-
zare nei moduli e nei
report delle variabili di
sistema (cominciano
con un carattere can-
celletto "#))}. Alcune
di queste sono attiva-
te dal sistema. altre
sono a disposizione
dell'utente. ad esem-
pio per realizzare cal-
coli intermedi. In tutte
le fasi in cui si sta co-
struendo qualcosa è
possibile richiamare
l'elenco dei campi e
delle variabili premen-
do F9

formato di visualizzazione che ne stabili-
sce l'estetica. Ad esempio # 1D2 forni-
sce il valore numerico della prima varia-
bile numerica con· due decimali.

Esistono poi le funzioni, anch'esse di
vario tipo (stringa, numeriche, conver-
sione, data, logiche, ecc.) con le quali si
possono manipolare le variabili e i
campI.

Alcune di queste sono di funzioni di
sistema, forniscono cioè valori relativi
alla applicazione in uso. Interessante
inoltre, tanto per citarne una che in
pratica esegue una mini-elaborazione, è
la funzione TOTAL (a, b) che fornisce la
totalizzazione di campi numerici di una
lista.
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Menu standard
In Quartz esiste l'entità Menu. Il Me-

nu presenta il suo titolo nella barra
superiore della finestra, e srotola, se
puntato, la tendina con le opzioni.

Entrando in Quartz sono attive solo
due opzioni standard: Archivio e Com-
poni. L'opzione ARCHIVIO è quella con
la quale si accede all'applicazione e con
la quale si attivano le ulteriori quattro
opzioni standard, in pratica si fanno ap-
parire sulla barra principale.

COMPONI serve per le operazioni di
taglia e cuci, permesse in pressoché
tutti gli ambiti operativi di Quartz. Va
precisato che questo taglia e cuci non
ha validità nei confronti di altre applica-
zioni Windows.

Le quattro opzioni standard aggiunti-
ve sono OPZIONI, DATI, PREPARA e
.UTILlTÀ

OPZIONI permette l'accesso, dall'in-
terno, alle varie strutture gestite da
Quartz, e cioè ARCHIVI, MODULI, RE-
SOCONTI, MENU e RICERCHE. Dall'in-
terno significa che con OPZIONI si crea-
no, modificano e distruggono queste
strutture.

L'accesso a qualsiasi opzione genera
un'ulteriore voce nella barra dei menu
specifica dell'operazione in corso.

L'opzione DATI permette l'accesso
diretto all'archivio per operazioni di ge-
stione del singolo record. Il movimento
record per record e l'operazione sul
singolo record si possono gestire sia via
opzioni di menu che via comandi di tipo
Pulsante, se sono stati inseriti nel Mo-
dulo.

L'opzione PREPARA serve soprattut-
to per setta re le «preferences)) ovvero
le modalità di lavoro in termini di Colori,
Font di caratteri, ecc.

L'opzione UTILITÀ svolge le funzioni
di servizio e di controllo sull'applicazio-
ne, e quindi riorganizzazioni, riindicizza-
zioni, ecc. Attiva anche le funzioni di
Import ed Export verso gli altri prodotti.
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Figure 12 e 13
Omnis Quartz.
Generazione di report.
La costruzione di un
Resoconto (Il Report
in Quartzese) si avvale
di tutte le funzionalità
grafiche permesse
dall'ambiente Win-
dows. Oltre alla orga-
nizzazione dei dati, a/-
l'interno del formato di
stampa, che avviene
in modalità Full-Sere-
en, è possibile gestire
elementi estEJtici, co-
me filetti, scelta dei ti-
pi e delle dimensioni
dei caratteri.

PROVA

OMNIS QUARTZ

sempio salti pagina, ordinamenti, ecc.)
ed estetiche riguardanti i font. Inoltre
nel resoconto si possono utilizzare sia le
variabili interne di sistema che quelle
utente (figg. 12.13)

Ai campi e alle variabili di sistema
inseriti nel resoconto si possono attri-
buire i formati di visualizzazione voluti.

Il Resoconto può avere varie destina-
zioni. Lo schermo, per una utile preview
(fig. 15), la stampante per avere il risul-
tato su carta, la porta per dialogare
direttamente con il modem, il file per
stampare. più tardi e infine il c1ipboard
per riversare la stampa in un altro appli-
cativo Windows con il quale completare
il lavoro sul report.

Ricerche
Il quinto elemento del Quartz (meglio

ripetere, gli altri sono Archivi, Moduli,
Resoconti e Menu) è la Ricerca che
serve per confezionare dei criteri di ri-
cerca inseribili in una sequenza, ad
esempio, prima di lanciare un Reso-
conto.

La costruzione di una condizione, an-
che se complessa, si esegue interattiva-
mente pescando i vari elementi che
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Resoconti

In Quartz i report si chiamano Reso-
conti e si costruiscono partendo dal
menu Opzioni. Ogni resoconto è suddi-
viso in più sezioni:
Intestazione
Intestazione Dettagli
Dettagli
Subtotali (nove livelli)
Totali
Fine Resoconto

Per ognuna di queste sezioni si pos-
sono impostare specifiche funzionali (e-

Figura Il
Omnis Quartz.
Menu utente.
In Quartz non c'è un
confine preciso tra la-
voro in comandi diretti
e lavoro sotto pro-
grammazione. La
struttura di Quartz che
più si avvicina alla pro-
grammazione è il Me-
nu, che comporta la
cos truzione di un elen-
co (un titolo e una se-
rie di opzioni). Ad ogni
opzione si può asso-
ciare una sequenza di
comandi/istruzioni che
vengono eseguiti
quando si sceglie l'op-
zione.

I prodotti con cui dialogare sono Lo-
tus 123, OBIII, formati ASCII, delimitati,
OIF e SYLK. Per importare un file OBIII,
cosa che abbiamo provato (fig. 10) biso-
gna che la struttura ricevente abbia gli
stessi nomi dei campi dall'archivio ce-
dente. L'operazione non presenta diffi-
coltà.

Menu utente e programmazione
La programmazione in Quartz com-

porta la costruzione di «sequenze» che
permettono di far funzionare Moduli e
Resoconti nel modo voluto. La sequen-
za è una lista ordinata di «azioni da
svolgere» traducibili in una serie di co-
mandi Quartz, e associabili ad una scel-
ta di menu.

Ogni menu può indirizzare fino a 100
sequenze, e ogni sequenza può esser
lunga fino a 120 comandi.

La sequenza si confeziona in modalità
interattiva sotto l'opzione menu che
permette di prelevare in varie finestre
tutti gli elementi che possono comporre
un comando della sequenza. In altre
parole si può programmare senza scri-
vere una riga di un programma (fig. 11).

I comandi non sono paragonabili a
istruzioni di linguaggi ma risentono del
modo di lavorare di Quartz, ad esempio
esiste un comando, il cui significato è
evidente «Installa menu <nome me-
nu>)). Altro esempio può essere «cal-
cola Importo come Quantità * Prezzo»,
in cui sono evidenti i nomi dei campi e
le parti sintattiche.

Si possono chiamare sequenza da
sequenze, costruendo in tal modo delle
routine non legate a menu. Si possono,
come visto sopra, associare sequenze a
pulsanti, in modo tale da lanciare, anche
dall'interno di un modulo, un program-
ma che può elaborare dati esterni a
quelli visualizzati nel modulo stesso.

Esistono anche istruzioni più tradizio-
nali, come SE INVECE SE FINE,
oppure operatori ANO e OR, indispen-
sabili anche nelle più elementari forme
di programmazione.
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spetto ai prodotti tradizionali, la gestio-
ne di numerosi elementi in più per cui si
può affermare che il lavoro preparatorio
di un'applicazione, anche se ci si vuoi
limitare ad un uso in «comandi diretti»,
è più lungo, ad esempio del OBIII.

Col OBIII si può creare una struttura e
poi immediatamente inserire i dati, con
varie modalità (APPENO, BROWSE, AP-
PENO BLANK, e REPLACE), con il
Quartz bisogna creare anche un modulo
di acquisizione, nel quale, volenti o no-
lenti, occorre prendere delle decisioni di
tipo estetico. Solo dopo si possono in-
serire i dati.

Queste sono considerazioni in un cer-
to senso prevedibili da chi conosce le
problematiche connesse ai OBMS e le
problematiche, di tipo del tutto differen-
te, connesse all'ambiente operativo
Windows.

Prescindendo invece da questi aspet-
ti importanti, ma esteriori, Quartz si
presenta come un OBMS dalle buone
prestazioni, in termini di archivi gestibili,
tipi e dimensioni dei campi, ecc.

Singolare e semplice da utilizzare è il
sistema di collegamento tra gli archivi,
anche se meriterebbe un test su archivi
di grossi volumi molto movimentati, co-
sa che ci ripromettiamo di fare prossi-
mamente.

L'originalità di Quartz sta inoltre nella
sua semplicità organizzativa, basata su
cinque soli tipi di elemento, quindi facil-
mente controllabili, Il Menu diventa più
che un linguaggio di programmazione
vero e proprio uno strumento con il
quale costruire applicazioni con sotto-
procedure di gestione archivi e con sot-
toprocedure Batch.

Esistono ulteriori elementi, le variabili
e le liste, utiliuabili quando anche le
sequenze di comandi non sono suffi-
cienti. Anche questo aspetto merita un
approfondimento, da condurre al di là
dei confini di una prova.

In definitiva al Quartz va l'indubbio
merito di dire qualcosa di originale nel
mondo, un po' statico, dei OBMS. Non
tanto per le sue caratteristiche ... Win-
dowsiane quanto per le sue soluzioni
tecniche originali. Me

Figura 14
Omnis Quartz - Pre-
view del report.
La stampa può eSsere
inviata su Printer. su
Video. su File e sul
C1ipboard. che è l'area
di parcheggio per l'in-
terscambio dati in
Windows. In questa
maniera si può ad
esempio riversare un
elenco di dati verso al-
tri applicativi. La fun-
zione di stampa su
Printer è accordata nel
Modulo Spooler del
Windows.

Figura 15
Omnis Quartz.
A proposito di ...
Un sistema per inseri-
re nelle proprie appli-
cazioni una guida, ab-
bastanza interattiva. è
quello di immettere
come opzione in ogni
Menu utente. il co-
mando "A proposito di

•. )1 che permette di
scrivere più pagine di
commento e/o descri-
zione relativa a quel
ramo del Menu.
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ferica d'uscita il Clipboard del Windows
(il buffer dei ritagli), per cui è possibile
trasferire un file di stampa nel Write o
nel Paint, o tra le celle di EXCEL.

La terza novità sta nel fatto che, come
tutti gli altri prodotti sotto Windows, si
può curare l'estetica delle videate e, so-
prattutto, delle stampe. Il report, o per
dirla con il dialetto di Quartz, il Resoconto
può essere, oltre che organizzato secon-
do specifiche avanzate (ad esempio nove
livelli di sottototali) curato in numerosi
dettagli estetici.

Tutte queste novità comportano, ri-
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servono e che possono essere nomi di
campi e di variabili, numeri e stringhe,
funzioni (fig. 14).

Conclusioni
In Quartz si sovrappongono numero-

se novità, alcune delle quali vanno ap-
profondite al di là di quanto si riesca a
fare in una prova, che deve parlare un
po' di tutte le caratteristiche, anche
quelle non innovative.

La prima novità è che Quartz rispetta
totalmente l'ambiente Windows, pur
appartenendo ad una tipologia di pro-
dotti che meno possono subire il ...
fascino dell'ambiente grafico. Ad esem-
pio con un qualsiasi Filer o OBMS vec-
chia maniera in un campo booleano si
digita o una S o una N, con il Quartz gli
si può attribuire una casella che può
essere accesa o spenta clickandoci
sopra.

Seconda novità: ogni applicativo che
lavora sotto Windows deve «pagare un
pedaggio» nel senso che deve poter
dialogare con gli altri applicativi. Questo
il Quartz lo fa riconoscendo come peri-

Figura 16
Omnis Quartz.
Ricerche.
L'interazione con l'ar-
chivio può essere de-
terminata mediante ri-
cerche precostituite e
memorizzate. Il filtro.
owero il comando lo-
gico che stabilisce la
selezione, viene co-
struito in maniera inte-
rattiva. Anche qui.
malgrado le facilitazio-
ni offerte dalle modali-
tà operative occorre
sapere maneggiare
ANO e OR.
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power & compatibility

MODELLI PX 3000/PX 5000
Personal computer da tavolo di alte prestazioni per configurazioni stand-alone o LAN work-station

PX 5000
LAN WORK-STATION
CPU 80286 8/12 MHZ
512K11MB RAM O WS
DISK-LESS

LAN
- ETHERNET 10MBIT/sec
- ARCNET
-STARLAN

PX 3000
CPU 8088 lO MHZ

640K RAM
HARD DISK 20/40MB

FLOPPY DISK 5,25"/3,5"
VIDEO CGAlMGAlEGA

PX 6000
CPU 8286 12/16 MHZ
2-16MB RAM O WS

HARD DISK 20/90MB
MFF/ESDI

FLOPPY DISK 5,25"/3,5"
VIDEO CGAlMGAlEGANGA

AX 8000
CPU 80386 20/25 MHZ
2-16MB RAM O WS
HARD DISK 40/330MB
MFM/ESDI
FLOPPY DISK
5,25"/3,5"
VIDEO MGAlEGAlVGA

AX 6000
CPU 80286 12/16 MHZ
2-4MB RAM O WS
HARD DISK 40/330MB
MFM/ESDI
FLOPPY DISK
5,25"/3,5"
VIDEO
CGAlMGAlEGAlVGA

MODELLI AX 8000/AX 6000 TOWER
Supermicro per work-station ad alte prestazioni, LAN-Server, ottimizzati per XENIX e UNIX
Hard disk con Interleaving 1:1 (transfer-rate 500K-1MB/sec)

LAN
Standard Ethernet, Starlan e Archnet con possibilità di remote boot-rom con work-station PX 5000 senza memoria di
massa locali.

UN'DAlA
UNIDATA Srl· Via S. Damaso, 20 - 00165 ROMA Te!' (06) 6847318 - Telefax (06) 6384824
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Scegliere un buon PC, sicuro e affidabile, diventa sempre più
difficile. Sarà perché l'offerta ha assunto proporzioni gigante-
sche, sarà perché sempre più spesso ad un prezzo conveniente
corrisponde una qualità scadente.
Ecco perché alla CBM abbiamo deciso di superare questa logica
che penalizza chi affida la propria atti-
vità ad un PC, con una promessa sem-
plice: Affidabilità nel Hardware, Affi-
dabilità nel Software.
Andiamo nel particolare.

HARDWARE

• I PC CBM sono progettati se-
condo criteri di avanguardia tecno-
logica supportati dalla ricerca auto-
noma di esperti professionisti.

• I PC CBM vengono costruiti con
componenti e semiconduttori di al-
ta qualità, prodotti autonomamen-
te nella quasi totalità dei casi.

• I PC CBM sono immessi sul mer-
cato solo dopo aver superato i controlli
di qualità sui componenti e ~ull'insie-
me, caratteristici del processo produt-
tivo industriale.

SOFfWARE

• I PC CBM sono compatibili con gli standard di mercato.

• I PC CBM sono equipaggiati di firmware originale garan-
tito dalla sua origine.

Ricercare simili prodotti non è fa-
cile: richiede molto tempo e grandi
capacità. Noi lo abbiamo fatto e og-
gi è possibile avere dei PC affidabi-
li ed economici.
Affidabili perché abbiamo come part-
ner un colosso mondiale dell'elettro-
nica, economici perchè facciamo parte
di un gruppo italiano da anni presente
sul mercato dei prodotti per ufficio.
Ecco perché l'affidabilità dei nostri
PC è veramente particolare.
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